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TUTTO QUI?
I Migliori di Draghi: un mix di governo ß.,
Conte-2 e tecnici al Recovery. Estinti i 5S

PIÙ POLTRONE, MENO DONNE
CONFERMATI 8 MINISTRI USCENTI.
RIESUMATI BRUNETTA, GIORGETTI,
GELMINI&C. LE MANI DELLE LOBBY
SUL MALLOPPO DA 209 MILIARDI

CANNAVO, D'ESPOSITO, DE CAROLIS, DELLA SALA,
DI FOGGIA, MARGOTTINI, MARRA, PALOMBI,

PROIETTI, PANIERI, RODANO E SCANZI DA PAG. 2 A 7
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CRISI FINITA • L'ESECUTIVO DEI DUE PRESIDENTI 

Il governo Draghi-Colle
dà il Recovery ai tecnici,
il resto all'ammucchiata
» Fabrizio d'Esposito
eWandaMarra

44 repi il lupo!". U-
scendo dal Qui-
rinale, Mario
Draghi abbassa

il finestrino dell'auto per ri-
spondere all'In bocca al lu-
po" dei fotografi. È un attimo,
dopo che davanti alla Sala al-
la Vetrata il premier scioglie
la riserva e poi legge la lista
dei ministri. Comunicazione
breve e precisa, per dare vita a
un esecutivo che porta una
doppia firma: quella del pre-
sidente del Consiglio e quella
del presidente della Repub-
blica. È stato il Quirinale ad
annunciare con solo un'ora e
mezza di anticipo che Draghi
sarebbe salito al Colle alle 19.
I due si sono sentiti più volte
al giorno, sia ieri che l'altroie-
ri. Tanto è vero che l'incontro
formale di ieri è durato poco
più di una mezz'ora. E la lista
contiene 15 politici e 8 tecni-
ci, anche se in realtà i pesi so-
no a favore dei super tecnici.

IN PRIMO LUOGO, il premier
tiene per sé la gestione delRe-
covery, nominando tecnici di
sua stretta fiducia: non solo
Daniele Franco al Mes, ma
anche Vittorio Colao alla In-
novazione tecnica e alla
Transizione digitale. I risul-
tati della task force che aveva
guidato nel governo Conte e-
rano rimasti in un cassetto, in
questa esperienza la sua è u-
na posizione cruciale. E poi

Roberto Cingolani alla Tran-
sizione ecologica. Un super
fisico (attualmente nel board
di Leonardo) indicato dai
Cinque Stelle, che però è sta-
to anche alla Leopolda di
Renzi nel 2019 (ed era entra-
to nei suoi desiderata per un
presunto Conte ter). Non c'è
un ministro per gli Affari eu-
ropei: segno evidente che i
rapporti con Bruxelles se li
gestirà direttamente il pre-
mier. Ma tecnici sono in posti
nevralgici come la Giustizia,
con Marta Cartabia (vicina al
presidente della Repubbli-
ca), il Mit, con Enrico Gio-
vannini, l'Università e l'I-
struzione con due Rettori,
Patrizio Bianchi e Cristina
Messa. E poi, il Viminale che
resta a Luciana Lamorgese.

La sua riconferma è stata
chiesta dallo stesso Mattarel-
la. Così come quella del mini-
stro della Difesa, Lorenzo
Guerini. Il Colle aveva allun-
gato il suo ombrello protetti-
vo anche su altre riconferme,
che però sono state chieste
dai partiti: Roberto Speranza
(LeU), Luigi Di Maio (Este-
ri), Dario Franceschini (Cul-
tura).

NELLA FORMAZIONE del nuo-
vo esecutivo, la dinamica non
è meno importante dei nomi
e dei pesi: Draghi non hatrat-
tato con i partiti, le
interlocuzioni con
loro sono avvenute
tramite il Quirina-
le, il presidente e i
suoi consiglieri, a

partire da Zampet-
ti. E anche ieri, i po-
litici fino all'ultimo
momento sono sta-
ti tenuti al buio: al-
cuni ministri so-
stengono di aver
saputo diretta-
mente dalle dichia-
razioni pubbliche
di Draghi di essere stati scelti,
anche se qualche segnale era
arrivato. Molti hanno avuto
contatti con il Colle, più che
con il premier. Ma alla fine, il
compromesso c'è stato: den-
tro ci sono tre rappresentanti
per ogni partito principale,
ma con scelte che rispecchia-
no l'idea non solo di una con-
tinuità, ma anche di una cer-
ta moderazione. Per la Lega, i
nomi sono sbilanciati in favo-
re di quelli a Giancarlo Gior-
getti, che - in virtù del suo
rapporto storico con Draghi
- prende anche un ministero
di spesa, con il Mise. Per i 5
Stelle, non è un caso che esca
Alfonso Bonafede e resti Ste-
fano Patuanelli: il Movimen-
to nella sua parte meno bar-
ricadera. Per premiare il Pd,
con tre nomi rappresentativi
delle tre correnti principali (il
vice segretario, Andrea Or-
lando e Dario Franceschini e
Lorenzo Guerini), Draghi ha
aumentato i posti pure per gli
altri partiti. Anche se quelli
finiti a Forza Italia sono tre
ministeri minori, con due fi-
gure poco rappresentative
dell'area berlusconiana
(Mara Carfagna e Re-
nato Brunetta). Tan-

to che pare che per
loro l'interlocuzio-
ne sia avvenuta con
Gianni Letta.

INSOMMA, Draghi e
Mattarella hanno rea-
lizzato un esecutivo che si
garantisce l'appoggio dei
partiti, attraverso alcune fi-
gure di primo piano, ma ten-
de nello stesso tempo ad an-
nacquarli. Per questo è rima-
sto fuori Nicola Zingaretti,
per non far entrare Matteo
Salvini. Da non trascurare in
questo disegno la nomina del
sottosegretario a Palazzo
Chigi: Roberto Garofoli, già
capo di gabinetto di Padoan e
segretario generale con Let-
ta. Un grande burocrate e un
uomo macchina in un posto
fondamentale per il funzio-
namento del governo.
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MAGGIORANZA
BULGARA
ALLE CAMERE

LA SQUADRA varata
da Mario Draghi giurerà
oggi alle 12 al Quirinale,
nelle mani del capo
dello Stato. Poi
la fiducia all'inizio della
prossima settimana
in Parlamento. Sulla
carta il governo Draghi
potrebbe battere
il record dell'esecutivo
Monti che ottenne 556
voti alla Camera e 281
al Senato. I numeri
dell'ammucchiata
infatti indicano 581 voti
a Montecitorio e 298
a Palazzo Madama,
ma bisognerà fare i conti
con i ribelli 5S: in ogni
caso Draghi dovrebbe
comunque battere
il record di Monti

La lista Al decimo giorno
dall'incarico, Mr. Bce
scioglie la riserva: 8 prof,
4 grillini e 5 a dem, azzurri
e leghisti, uno a Iv e LeU

I
Tutti al buio Il capo
dello Stato ha seguito
per clue giorni il lavoro
del premier incaricato:
il Quirinale ha voluto
la conferma di Guerini

naniele Franco

Economia
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Roberto Garofoli

Sott. Pres. Consiglio Giustizia

Luclana Lamorgese Lorenzo Guarirli
Interni Difesa

Roberto Speranza
Salute

Roberto angolani
Transizione ecologica

Giancarlo Giorgetti Andrea Orlando
Sviluppo economico Lavoro

Mara tartana

Sud

~~.

Luigi Di Malo
Esteri

Darlo Franceschini
Beni culturali

Enrico Giovannini
Infrastrut. e Trasporti

Patrizio Bianchi Cristina Meaaa
Istruzione Università

Stefano Patuanelli Fabiana Dadone
Agricoltura Politiche giovanili

Federico D'Incà Elena Sonetti
Rapp. col Parlamento Pari opportunità

Renato Bninetta
Pubb. amin.

Mariastella Gelmini
Art rea: Autonomie

Vittorio Caino
Transizione digitale

Massimi) ErikaStefald
GaraveglleTurismo [Mobilità
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